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rielaborazione, traduzione

Russian fairytales, comics, 
folklore, rewriting, translation

Fiabe (skazki) e fumetti in Russia sono 
due generi dalla storia diversa, ma en-
trambi dalle radici profonde: Alek-
sander Utkin nel suo Skazki Gamajun 
è riuscito a unirli. L’opera può essere 
considerata come una fiaba autoriale 
che rielabora in chiave moderna il fol-
clore russo, inserendolo in un medium 
che coinvolge linguaggio verbale 
e visivo. Il libro può pertanto essere 
considerato una traduzione intersemi-
otica. Allo stesso tempo Skazki Gamajun 
impone al traduttore un’analisi com-
prensiva e approfondita: solo così sarà 
possibile, almeno in parte, trasporre 
il fumetto di Utkin in un’altra lingua, 
ovvero in un altro contesto culturale.

In Russia fairytales (skazki) and comics 
are two genres with a different history 
but deep roots: Alexander Utkin was 
able to combine them in Skazki Gama-
yun. His work can be regarded as a lit-
erary fairytale which rethinks Russian 
folklore in a modern way and places 
it in a medium that involves both visual 
and verbal language. Therefore, the 
book can be regarded as an interse-
miotic translation. At the same time 
Skazki Gamajun forces the translator 
to conduct a comprehensive and thor-
ough analysis, this being the only way 
to try and transpose Utkin’s comic book 
into another language, namely into 
a different cultural context.



430

MARTINA RONCHESE ▶ Sulle traduzioni in e di Skazki Gamajun

Fiabe e fumetti

La fiaba, la skazka, è un genere dalle origini antichissime ma ancora 
vivo in epoca contemporanea. In Russia nel corso dei secoli ha saputo 
ridefinirsi e prestarsi ai più svariati studi e interpretazioni. Il primo 
impulso in tal senso è forse stato dato dalle raccolte di fiabe: una delle 
più celebri e complete è quella del noto folclorista Aleksandr Nikolaevič 
Afanas’ev (1826-1861). Grazie a questo tipo di contributi il genere passa 
da orale a scritto e, contemporaneamente, nascono i primi studi scien-
tifici sul folclore. Uno dei massimi esponenti di tale ambito è Vladimir 
Jakovlevič Propp, le cui ricerche e opere diventeranno antologiche non 
solo in ambito russofono ma anche internazionale. Parallelamente 
allo sviluppo di questi studi, le fiabe si evolvono da racconti rivolti 
ad un pubblico prettamente adulto a letteratura per l’infanzia e infine, 
secondo Malenová (2019: 5), a genere che oggi prova ad ampliare il suo 
pubblico di riferimento. Inoltre, i temi folclorici fungono da profondo 
bacino a cui attingono poeti, scrittori, illustratori e artisti per la realiz-
zazione delle loro opere. Nella seconda metà del XX secolo questa fonte 
ha iniziato ad essere d’ispirazione anche per media “dalla forma visiva 
marcata” (Malenová, 2019: 4), come film e cartoni animati. Fra questi 
si possono citare anche i fumetti, con i quali si prova oggi a donare 
nuova vita ad un genere dalle origini antiche tramite un medium che 
in Russia ha radici altrettanto profonde.

Tali prodotti, che rielaborano quindi il folclore, si prestano ad essere 
analizzati in chiave traduttologica. Durante il processo di creazione dei 
fumetti, una prima sfida traduttiva si presenta infatti nel cambio di co-
dice, ovvero nella trasposizione da scritto a (anche) visivo, da fiaba a vi-
gnetta. La questione è quindi di tipo intersemiotico. A opera compiuta, 
un secondo problema potrebbe sorgere da un’eventuale pubblicazione 
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all’estero. In questo caso viene posta in essere la questione della tra-
sposizione da una lingua (e cultura) a un’altra e l’analisi traduttologica 
passa pertanto dal campo intralinguistico a quello interlinguistico.

È questo il solco in cui si inserisce Skazki Gamajun (Le fiabe di Ga-
majun) di Aleksandr Utkin, un fumetto che si propone di lanciare uno 
sguardo nuovo a fiabe e personaggi noti del folclore russo. L’opera co-
stituisce quindi una sfida per i traduttori che traspongono le vignette 
in un contesto diverso, in cui le fiabe si sono sviluppate a partire da altre 
radici e il folclore è quindi differente. Le implicazioni culturali di un li-
bro all’apparenza così lineare sono in realtà numerose e devono essere 
tenute in considerazione dal traduttore, che scrive per un pubblico 
estraneo ai temi e ai motivi tradizionali ripresi e rielaborati nel fumetto.

L’autore e il suo fumetto

Aleksandr Utkin1 è un illustratore, grafico e fumettista originario 
di Obninsk, una cittadina a Sud-Ovest della capitale russa. Laureatosi 
all’Università statale di arti grafiche di Mosca nel 2006, collabora con 
diverse compagnie, associazioni, case editrici e gruppi musicali per 
la realizzazione di copertine di libri e album, illustrazioni e loghi.

Skazki Gamajun (Le fiabe di Gamajun), interamente disegnato e scrit-
to da Utkin, è il primo progetto a fumetti dell’artista. La casa editrice 
Nobrow pubblica inizialmente l’opera nel Regno Unito in tre puntate: 
le prime due escono nel 2018 e l’ultima nel 2019. In seguito, nel 2020, 
le tre storie vengono inserite in un unico fumetto dal nome Gamayun Ta-
les. Il pubblico anglofono, nonostante sia estraneo ai temi trattati e abbia 
una propria tradizione di fiabe, sembra apprezzare molto il fumetto, 
di cui escono anche un’edizione francese e una spagnola. Accade così, 
quasi paradossalmente, che un libro scritto originariamente in russo 

1 
Per indicazioni 
biografiche dettagliate 
cfr. il sito dell’artista 
(ABOUT ME, 2021) 
e le informazioni pre-
senti in Skazki Gamajun 
e Gamayun Tales. 
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che attinge a temi folclorici nazionali riscuote un grande successo prima 
all’estero che in patria. L’opera riceve infatti diversi riconoscimenti 
e nel 2021 viene nominata per il premio Eisner, che viene spesso defi-
nito come l’equivalente di un Oscar nel campo dei fumetti. In questo 
stesso anno la casa editrice russa Bumkniga decide di pubblicare Skazki 
Gamajun anche in patria.

Utkin ama il genere fin da bambino, ma in più interviste ha di-
chiarato di aver iniziato a contemplare l’idea di disegnare un fumet-
to solo nel 2015, durante la realizzazione di alcune illustrazioni per 
un progetto sulla fiaba sami Tala-Medved’ i velikij koldun (L’Orso-Tala 
e il grande stregone).

[…] Вот есть сказка, в которой написано, что медведь взял мешок, 
в котором детей он собирал и повесил себе на спину и пошёл. И вот 
я рисую медведь с мешком. Потом он сел, устал… Я думаю: «какая 
дурацкая ситуация. В тексте всё так написано. Зачем это должен 
рисовать?». […] Поэтому я понял: надо мне рисовать комикс, 
потому что там медведь взял мешок и повесил на спину – это 
идёт за кадром, это всё в картинке, остаётся только прямая речь 
и дополнительные описания.2 (LEKTSIJA, 2021)

L’autore sembra pertanto notare per esperienza diretta un grande van-
taggio del fumetto, ovvero la sua capacità di sintesi. Il medium non deve 
infatti necessariamente esplicitare tutte le tappe di un avvenimento 
e permette di unire il linguaggio verbale a quello visivo.

Il suo primo fumetto ha in comune con Tala-Medved’ i velikij kol-
dun proprio le fiabe: Russkie narodnye skazki, kakimi vy ich eščë ne videli 
(Le fiabe popolari russe come non le avete ancora mai viste), si legge 
sulla quarta di copertina di Skazki Gamajun. Con quest’opera Utkin 

2 
[…] Qui c’è una fiaba 
in cui è scritto che l’or-
so prese il sacco in cui 
metteva i bambini, 
se lo caricò in spalla 
e partì. E io disegno 
l’orso con il sacco. Poi 
l’orso si siede, è stan-
co… Ho pensato: “che 
situazione ridicola. Nel 
testo è tutto scritto, 
perché devo disegnar-
lo?”. […] Così ho capito: 
devo disegnare un fu-
metto, perché lì l’orso 
che prese il sacco 
e se lo mise in spalla… 
Questo va fuori campo, 
è tutto sul disegno, 
restano solo il discorso 
diretto e le descrizio-
ni aggiuntive. 
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si propone di reinterpretare il folclore in chiave moderna: più intrecci 
che si fondono, personaggi di fiabe diverse che si incontrano e origi-
nalità nella narrazione sono i principali ingredienti che compongono 
il libro. Tali elementi vengono organizzati in tre storie principali (Tsar’ 
ptic: Il Re degli uccelli, Vodjanoj: Vodjanoj: Il signore delle acque, Belyj 
Chocholok: La cresta bianca), a loro volta suddivise in più capitoli. Tut-
tavia, la struttura del fumetto non è chiusa, ma piuttosto un insieme 
aperto con molte intersezioni. Alcuni personaggi (come il principe 
Ivan-Tsarevič e la strega Baba-Jaga) vengono infatti legati alla storia 
di Skazki Gamajun tramite piccoli dettagli, e la loro presenza all’in-
terno dell’opera si limita a degli accenni. L’artista lascia così nel libro 
degli agganci che possono essere eventualmente sfruttati in seguito 
per narrare le avventure di questi personaggi in una seconda opera.

Un legante imprescindibile di tutti questi ingredienti è Gamajun, 
uccello profetico della mitologia slava che “sa tutto ciò che accade sulla 
terra e nel cielo” (Gruško, Medvedev, 1995: 58) e viene rappresentato 
“col volto e il petto di donna” (Kononenko, 1993: 42). L’autore sfrutta 
quindi agilmente la figura mitologica in qualità di narratore onni-
sciente di tutte e tre le storie, scelta che ha anche facilitato il processo 
di trasformazione delle fiabe originarie.

Il fumetto inizia proprio con Gamajun che presenta se stesso e inizia 
a raccontare il primo di molti episodi. La narrazione si apre in medias 
res, e introduce fin da subito due personaggi del folclore, ovvero il prin-
cipe Ivan-Tsarevič e Tsarevna-Vojtel’nitsa (la Principessa guerriera). 
Il primo sta cercando di rubare le mele d’oro della giovinezza dal giar-
dino della seconda. La storia viene tuttavia interrotta dal narratore 
Gamajun che preferisce occuparsi di un’altra vicenda, legata alla prima 
proprio tramite una delle mele d’oro. È a causa di questo frutto infatti 
che scoppia una lite fra il passero e il topo che vivono nel palazzo della 
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Principessa guerriera: i due animali litigano perché il primo mangia 
una mela d’oro senza condividerla con l’amico. A partire da questo 
momento si innescano molte avventure legate da diversi rapporti cau-
sa-effetto. Vengono quindi narrate le vicende della guerra fra uccelli 
e altri animali, scatenata proprio a causa del topo e del passero, del 
mercante e dell’aquila, dei tre regni e dello scrigno d’oro che si trasfor-
ma in palazzo. La prima storia si conclude con il mercante che si dirige 
verso casa con lo scrigno d’oro e il leone (il Re degli animali di terra) 
che giura vendetta all’aquila (il Re degli uccelli).

La seconda sezione del libro, allacciandosi all’elemento dello scrigno 
d’oro, riprende la vicenda del mercante. Per noncuranza nei confronti 
di un ordine dell’aquila, l’uomo apre lo scrigno-palazzo nel territorio 
di Vodjanoj (il signore delle acque, antagonista di molte fiabe russe) 
e si ritrova a stipulare un accordo svantaggioso con quest’ultimo. 
Da questo momento entrano in scena il figlio del mercante, che dovrà 
essere ceduto a Vodjanoj, il domovoj (spiritello protettore della casa, 
tipico della mitologia e del folclore slavo) che custodisce il palazzo-scri-
gno e Vasilisa (eroina di molte fiabe russe). Infine il figlio del mercan-
te incontra Tina, una ragazza-cigno magico (gus’-lebed’, ragazze con 
la capacità di trasformarsi in volatili che si ritrovano in diversi racconti 
popolari): è una delle figlie di Vodjanoj, che si offre di aiutare il ragazzo.

La seconda storia si conclude quindi con quello che è in realtà l’i-
nizio della terza, dove Tina e il figlio del mercante arrivano nel Regno 
subacqueo (Podvodnoe Tsarstvo) e intraprendono diverse avventure. 
Vengono dunque narrati il duello con un mostro marino, la vita sott’ac-
qua, la fuga di Tina dal Regno assieme al figlio del mercante, il ritorno 
a casa e lo scioglimento dell’incantesimo lanciato da Vodjanoj su sua 
figlia e sul ragazzo. Il fumetto finisce con un flashback che accenna 
a come Tina, che si scopre non essere figlia di nascita di Vodjanoj, sia 
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finita nel Regno subacqueo: Gamajun rivela un mistero di cui Tina non 
è però ancora a conoscenza. L’autore sfrutta così il suo narratore per 
far presagire un seguito e incuriosire il lettore.

Skazki Gamajun – Da fiabe a fumetto

“Skazki – oni dolžny žit’, menjat’sja i rasskazyvat’sja po-novomu” 
(Le fiabe devono vivere, cambiare e raccontarsi in modo nuovo), afferma 
Aleksandr Utkin in un’intervista rilasciata a Bumkniga (PRJAMOJ EFIR, 
2021): è questa la lente attraverso cui si può leggere e analizzare Skazki 
Gamajun di Aleksandr Utkin. Le storie da cui l’autore trae ispirazione 
si intersecano tra loro, ai personaggi delle fiabe popolari vengono at-
tribuite caratteristiche moderne e i disegni sono spesso trasposizione 
illustrata di ciò che altrimenti verrebbe narrato a parole.

Analizzando il fumetto è possibile constatare che la fiaba da cui 
Utkin ha intessuto le vicende narrate è quella che A. N. Afanas’ev nella 
sua celebre raccolta chiama Morskoj tsar’ i Vasilisa Premudraja (Il Re del 
mare e Vasilisa la saggia) (Afanas’ev, 1985a: 137-169). Tale fiaba nei libri 
del folclorista compare in otto versioni differenti3 che presentano alcu-
ni elementi simili. Molti dei motivi invariati contenuti nelle versioni 
de Il Re del mare e Vasilisa la saggia si ritrovano anche in Skazki Gamajun, 
ad esempio: il litigio fra il topo e il passero, la guerra fra animali e uc-
celli, l’incontro fra l’aquila e un uomo, il patto con l’antagonista, la fuga 
e l’inseguimento.

Tuttavia, limitandosi alla raccolta di Afanas’ev come fonte, è pos-
sibile ipotizzare che Uktin non abbia attinto da una sola delle fiabe 
indicate sotto il nome di Il Re del mare e Vasilisa la saggia, ma abbia invece 
preso spunto da più versioni dell’intreccio. Ne è una prova il fatto che 
in Skazki Gamajun l’antagonista è impersonato da Vodjanoj e l’eroe dei 

3 
Nell’edizione in tre 
tomi del 1984-1985 
di Narodnye 
russkie skazki di Afa-
nas’ev sono riportate 
sette versioni della 
fiaba in russo e una 
in ucraino (Afanas’ev, 
1985a: 137-169). Le fiabe 
in questione sono 
quelle numerate da 219 
a 226. D’ora in avanti 
si utilizzerà tale nume-
razione per indicare 
la variante alla quale 
si fa riferimento. 
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primi due capitoli si può individuare nella figura del mercante. Nella 
raccolta di Afanas’ev invece questi due personaggi sono rintracciabili 
in varianti diverse della fiaba: Vodjanoj si ritrova nella versione 219, dove 
viene chiamato anche Morskoj Tsar’ (Re del mare), mentre il mercante 
si presenta in 224 e 225. Da queste considerazioni è possibile dedurre che 
Utkin ha inserito nella sua storia personaggi che compaiono in varianti 
diverse della stessa fiaba. Questi esempi permettono, da un lato, di con-
statare che i protagonisti di una fiaba presentano identità differenti 
a seconda della variante che si considera, a dimostrazione dell’enorme 
varietà e ricchezza del materiale folclorico. Dall’altro lato, la breve analisi 
condotta pone in evidenza un primo livello di rielaborazione della fiaba 
messo in atto da Utkin.

Il lavoro compiuto in Skazki Gamajun è evidente non solo 
a livello di macrostruttura: alcuni motivi presenti nella raccolta 
di Afanas’ev si possono infatti ritrovare nella storia di Utkin. L’autore 
li riprende da fiabe non assimilabili a nessuna delle versioni de Il Re del 
mare e Vasilisa la saggia e li collega alla sua opera. Tali motivi vengo-
no utilizzati in modi diversi: essi possono essere inseriti nel fumetto 
perché funzionali al suo intreccio oppure possono venire successi-
vamente sviluppati e costituire quindi il pretesto per la narrazione 
di un’altra storia.

Per quanto concerne il primo caso Utkin utilizza, ad esempio, il moti-
vo del serpente che morde un essere umano e che dona così a quest’ulti-
mo la capacità di comprendere il linguaggio degli animali. Tale episodio 
costituisce la prima parte di una fiaba nella raccolta di Afanas’ev (1985a: 
224-225), Ochotnik i ego žena (Il cacciatore e la moglie), che però presenta 
un intreccio differente. Nel fumetto, invece, il motivo del morso del ser-
pente non viene sviluppato ulteriormente in un’altra storia, ma viene 
sfruttato solo per giustificare la particolare abilità del mercante.
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Un esempio del secondo caso è costituito dal furto delle mele della 
giovinezza, motivo presente anche in alcune fiabe raccolte da Afa-
nas’ev. In Skazki Gamajun tale elemento serve a introdurre la storia 
di Ivan-Tsarevič, interrotta però dall’uccello-narratore. L’autore lascia 
così intendere tramite Gamajun che il suo libro avrà un seguito in cui 
probabilmente questo nodo verrà sciolto.

Analizzando l’opera più dettagliatamente è possibile constatare 
come l’artista in alcuni casi sostituisce “l’argomento” del motivo con 
un altro elemento, equivalente al primo nelle funzioni ma diverso nel 
contenuto. Un esempio di questa modifica si può notare nel perso-
naggio dell’aiutante che dispensa utili consigli all’eroe. Nelle versioni 
de Il Re del mare e Vasilisa la saggia la figura che fornisce indicazioni 
al ragazzo su come trovare l’antagonista è impersonata dalla Baba-Jaga 
(219, 224, 225) o da una generica vecchietta (222). Nel fumetto invece 
essa è rappresentata dalla bambola magica di Vasilisa e quindi, indi-
rettamente, da Vasilisa stessa.

Utkin compie in questo caso una “sostituzione entro la fiaba” (Propp, 
1968: 291), un tipo di trasformazione non nuova per il genere. Tuttavia, 
nel caso del fumetto la sostituzione è mirata, poiché permette a Utkin 
di introdurre un nuovo personaggio, che viene lasciato in un alone 
di mistero e pertanto potrà costituire il pretesto per l’inserimento 
di una nuova storia in un secondo numero di Skazki Gamajun.

Oltre a quanto affermato finora, nella sua rielaborazione Utkin 
spesso cambia alcuni dettagli, interni ai motivi, che all’apparenza pos-
sono sembrare insignificanti, ma che risultano funzionali allo sviluppo 
dell’intreccio secondo la volontà dell’autore. Un esempio lampante 
di questo genere di modifiche si può rintracciare nella ragione del litigio 
fra il topo e il passero: sia nella fiaba popolare che nell’opera di Utkin 
i due litigano perché, pur essendo d’accordo di dividere sempre tutto, 
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il topo tradisce l’amico tenendo per sé delle scorte o del cibo. Tuttavia, 
se nelle varianti popolari della fiaba l’oggetto del tradimento viene 
rappresentato da un seme di papavero (220), dalle provviste per l’in-
verno (221) oppure dalla segale (224), in Skazki Gamajun esso diventa 
una mela d’oro, caduta mentre Ivan-Tsarevič cerca di spogliare l’albero 
della Principessa guerriera. Questo frutto non si ritrova in nessuna 
delle versioni de Il Re del mare e Vasilisa la saggia, ma può comparire 
in altre fiabe, non necessariamente dorato (Afanas’ev, 1984: 349-374). 
L’artista applica così una “assimilazione entro la fiaba” (Propp 1968: 297) 
che però, analogamente a quanto avviene nel caso della sostituzione, 
ha un obiettivo specifico: essa permette al fumettista di introdurre altri 
due personaggi esterni (Ivan Tsarevič e la Principessa guerriera), le cui 
storie, secondo quanto affermato dal narratore Gamajun, verranno 
raccontate in un secondo momento.

L’analisi svolta finora pone in evidenza la complessità di Skazki Ga-
majun, che è intessuto sulla base di più fiabe, più versioni delle stesse 
o più motivi, e proprio grazie a questa caratteristica riesce a mantenere 
una struttura aperta. I rimandi ai testi da cui l’autore trae ispirazione 
sono abbastanza evidenti per un lettore russo, ma non è altrettanto 
chiaro quali siano precisamente le varianti sulle quali l’artista si basa 
o quali fiabe l’autore ha utilizzato per estrapolare uno specifico motivo. 
Ciò è dovuto a una peculiarità di questo genere che, trovando la sua 
origine nell’oralità, presenta numerose varianti di uno stesso intrec-
cio, accomunate però da alcuni “elementi invariabili o poco variabili” 
(Nenarokova, 2019: 33), e motivi simili in fiabe diverse. L’operazione 
svolta da Utkin può quindi essere considerata come il tentativo di pas-
sare da più varianti di partenza ad un unico e complesso intreccio 
in cui si inseriscono anche motivi esterni o modificati. Proprio in virtù 
di questa trasposizione da dei testi d’origine a un testo d’arrivo Skazki 
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Gamajun può essere considerato una traduzione intralinguistica – 
per il momento.

Aleksandr Utkin nella sua reinterpretazione del folclore russo non 
si limita alla ri-strutturazione degli intrecci, ma compie un ulteriore 
passo verso la modernizzazione delle fiabe tradizionali: la trasposi-
zione dal codice verbale a quello (anche) visivo. Chiaramente, non 
è possibile prescindere da questo aspetto poiché Skazki Gamajun è an-
zitutto un fumetto, un medium che, grazie anche al suo linguaggio 
“composito” e “ibrido”” (Fusco 2010: 270), è riuscito nel tempo ad as-
sorbire e adattare molti generi differenti. Il lavoro di rielaborazione 
di Utkin è pertanto visibile non solo a livello di strutturazione generale 
dell’opera, ma anche dal punto di vista grafico.

Nel caso di Skazki Gamajun i due piani di analisi non devono neces-
sariamente essere considerati in modo separato, poiché spesso le mo-
difiche strutturali dell’intreccio tradizionale sono individuabili nel 
disegno stesso dell’artista. La sostituzione dell’oggetto di un motivo, 
ad esempio, può avvenire anche solo a livello grafico, senza l’inseri-
mento di ulteriori descrizioni verbali. La figura 1 costituisce un esem-
pio di tale procedimento. La vignetta si colloca alla fine della terza 
storia e rappresenta uno stratagemma utilizzato dal figlio del mer-
cante e da Tina per prendere tempo in vista della loro fuga dal Regno 
subacqueo: la figlia di Vodjanoj crea due bolle che successivamente, 
all’arrivo delle guardie, parleranno con la stessa voce dei due giovani 
e faranno perdere tempo agli inseguitori. L’atto che compie la ragazza 
non viene narrato verbalmente, poiché il solo disegno è sufficiente 
a far capire al lettore quanto sta accadendo. Inoltre, questo motivo 
si ritrova anche in una delle versioni de Il Re del mare e Vasilisa la saggia 
raccolte da Afanas’ev (222). Nella fiaba 222 però gli oggetti parlanti non 
sono due bolle, bensì gli sputi (solitamente tre) di Vasilisa la saggia. 
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In questo caso viene quindi impiegata una “sostituzione creativa”, 
in quanto derivata dalla fantasia dell’autore (Propp, 1968: 295).

La figura 1 dimostra pertanto che il lavoro di rielaborazione 
in Skazki Gamajun viene realizzato a livello semiotico e, allo stesso 
tempo, dal punto di vista del contenuto.

Altre volte l’adattamento di Utkin avviene contemporaneamente 
sia restando all’interno del linguaggio verbale, ma spostandosi dalla 
pagina stampata alla nuvoletta, sia trasferendosi dallo scritto al vi-
sivo. È questo il caso della scena di battaglia fra gli animali di terra 
e gli uccelli (figura 2). In una delle fiabe raccolte da Afanas’ev (224) 
viene descritto l’incontro fra i due eserciti in maniera molto simile 
a come viene poi riportato nel fumetto, in particolare con una simili-
tudine, “slovno tuča nebesnaja”4 (Afanas’ev, 1985a: 157), che si ritrova 

4 
“come una nuvo-
la dal cielo”.

FIG. 1 → 
“Sì sì. Sia quelli miei 
vecchi che quelli 
che ho fatto per te!” 
“Ottimo! Non pren-
diamo nient’altro!” // 
“E questi cari esserini 
ci faranno guadagnare 
un po’ di tempo.” // 
“Addio, casa!” // [fsss]
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quasi identica anche in un balloon di Utkin. Oltre ad essere trasposta 
verbalmente, tale descrizione viene anche riportata a livello grafi-
co, con una rappresentazione visuale della “nuvola di uccelli” e con 
l’aggiunta di un’onomatopea – uno dei tratti ricorrenti nel medium 
del fumetto – che descrive il rumore dello scontro.

Quanto affermato finora mette in luce il lavoro di rielaborazio-
ne semiotica svolto da Utkin, particolarmente evidente nelle figure 
1 e 2. Se dal punto di vista dell’intreccio e del codice verbale Skazki 
Gamajun può essere considerato una traduzione intralinguistica, 
dal punto di vista del medium l’opera si può ritenere una traduzione 
intersemiotica poiché, come dimostrano gli esempi sopra riportati, 
l’artista ha trasposto diversi motivi delle fiabe popolari nel fumetto, 
sia disegnandoli che trasferendoli all’interno delle nuvolette.

← FIG. 2 
“E arrivò l’eserci-
tò alato come una 
nuvola dal cielo!” // 
“Il Re degli uccelli 
non perdona nessuna 
offesa!” // [sbaaam]
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Considerato quanto analizzato, è possibile ipotizzare che l’opera-
zione di rielaborazione e reinterpretazione del materiale folclorico 
da parte di Utkin costituisca le fondamenta per la realizzazione di una 
fiaba autoriale, poiché presenta alcune caratteristiche che esulano 
dalle versioni popolari di questo genere. Sulla base di alcuni dei criteri 
citati da Namyčkina per definire le fiabe autoriali (Namyčkina, 2010: 
106-107), si può infatti sostenere che anche Skazki Gamajun presenti 
alcuni tratti in comune con questo genere, ad esempio: la costruzione 
non impostata su uno schema rigido, l’obiettivo dell’autore di creare 
un’opera originale, la grande quantità di personaggi, la non-tipiz-
zazione dei protagonisti, l’illimitata possibilità di scelta dei motivi, 
il narratore parziale e non anonimo e lo svolgimento dell’azione de-
scritto in modo tale da lasciare spazio a storie precedenti o seguiti, 
in cui i protagonisti intraprendono altre avventure. Inoltre, l’in-
treccio pensato da Utkin fa la sua comparsa in un medium diver-
so, che si basa anche sul linguaggio visivo e sulla “sequenzialità” 
e “progressione delle vignette” (Fusco, 2010: 270), e permette quindi 
all’autore di esibire la sua creatività, il suo tratto individuale e mo-
derno, distinguendo l’opera dalle fonti a cui è ispirata e rendendola 
unica nel suo genere.

Le fiabe di Gamajun – tradurre una traduzione

Trasporre in un’altra lingua una rielaborazione effettuata su più pia-
ni, quale è Skazki Gamajun, si presenta come una sfida molteplice per 
il traduttore. Tenendo sempre a mente il suo pubblico di riferimento, 
egli deve saper trasporre una fiaba autoriale che per il lettore russo 
ha radici salde nella tradizione folclorica nazionale.
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Innanzitutto, come già affermato in precedenza, nell’opera ven-
gono modernizzate fiabe popolari, ovvero storie tipicamente, ma non 
esclusivamente, dedicate all’infanzia. Pertanto, nella sua versione 
originale Skazki Gamajun viene pubblicizzato dalla stessa casa editrice 
come fumetto non solo per bambini ma anche per adulti, che possono 
apprezzare “le magnifiche illustrazioni” e “la trama avvincente” (BU-
MKNIGA, 2021). Il traduttore dovrebbe quindi pensare di trasporre 
l’opera per un pubblico anagraficamente simile, ma culturalmente 
e linguisticamente diverso dal primo.

Quest’operazione incontra in modo quasi inevitabile degli ostacoli, 
insiti nelle caratteristiche proprie del libro. Il lettore russo – giova-
ne o adulto che sia – può infatti facilmente percepire come familiari 
i motivi e gli intrecci citati nell’opera: non è un caso che Bumkniga 
abbia deciso di definire Skazki Gamajun nella quarta di copertina del 
libro come “novyj vzgljad na znakomye s detstva russkie narodnye 
skazki” (uno sguardo nuovo alle fiabe popolari russe conosciute fin 
dall’infanzia). Data la sopracitata enorme quantità di varianti di uno 
stesso intreccio e la possibile differente età dei lettori, si può ipotizzare 
che non tutti, sfogliando le pagine del fumetto richiamino alla men-
te esattamente le stesse storie, ma è probabile che il pubblico russo 
in generale riconosca in ciò che vede e legge almeno dei riferimenti 
a fiabe già note. La percezione del pubblico italiano sarà invece, per 
ovvi motivi, differente e il traduttore dovrà cercare di intervenire, 
dove e se possibile, provando a descrivere e contestualizzare i motivi 
e i personaggi altrimenti poco noti, senza sbiadire eccessivamente 
il colorito folclorico che caratterizza il testo di partenza.

Uno dei problemi già citati che si riscontrano nell’approcciarsi 
a Skazki Gamajun è la difficoltà nel rintracciare la fonte da cui provengo-
no gli intrecci o i singoli motivi a causa della molteplicità delle varianti. 
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Questo è dovuto alla loro originaria trasmissione orale, caratteristica che 
però è anche la ragione per cui le fiabe popolari presentano molti “elemen-
ti invariabili o poco variabili” che devono essere tenuti in considerazione 
dal traduttore (Nenarokova, 2019: 33). Alcune di queste componenti ven-
gono riprese anche da Utkin, che al contempo non limita la sua creatività 
personale anche a questo livello di rielaborazione.

L’esempio più tipico di tali elementi è costituito dalle formule di aper-
tura e di chiusura, di cui però l’artista non fa ampio uso: nel fumetto non 
si trovano, ad esempio, frasi conclusive di un evento, probabilmente 
perché in molti casi l’autore lascia gli intrecci aperti. Si può tuttavia tro-
vare un rimando alle formule di apertura tipiche quando l’autore fa dire 
a Gamajun “v nebolšom dome v opuške lesa žili-byli…” (In una casetta 
ai margini del bosco vivevano…) per introdurre i personaggi del mer-
cante e di sua moglie. Normalmente, come si può notare anche in Afa-
nas’ev (ad esempio in 222), l’espressione “žili-byli” è il seguito di una 
formula iniziale tipica delle fiabe russe che “indica l’indeterminatezza 
spaziale del luogo d’azione” (Propp, 1990: 196), come ad esempio “za tri-
devjat’ zemel’ v tridesjatom gosudarstve” (in capo al mondo, nell’ultimo 
dei regni). Utkin in questo caso opta invece per l’impiego di un altro in-
cipit che rende meno vago, sebbene non fornisca molti dettagli, il “dove” 
all’inizio della storia. Il traduttore si trova qui davanti ad un bivio. Può 
infatti decidere di mantenere lo stile “fiabesco” inserendo la formula tipica 
italiana “c’era/c’erano una volta”, solitamente posta all’inizio della frase: 
“C’erano una volta, in una casetta ai margini del bosco, un mercante e sua 
moglie…”. Con questa proposta, che presenta un inciso, il ritmo della pro-
posizione viene però rallentato rispetto all’originale. Una seconda strada 
che può essere intrapresa consiste nel tradurre “žili-byli” con un semplice 
“vivevano”, sbiadendo forse il rimando alle fiabe ma mantenendo una 
sintassi meno incespicante e più simile al testo di partenza.
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Un’ulteriore difficoltà traduttiva che concerne gli elementi invaria-
bili delle fiabe è rappresentata dai nomi propri: anch’essi si ripetono 
in intrecci diversi e, nella maggior parte dei casi, sono legati alla cul-
tura e alla mitologia russa, motivo per cui tradizionalmente vengono 
traslitterati (Nenarokova, 2019: 11-12). Utkin nella sua rielaborazione 
utilizza sia nomi propri tratti dal folclore (Gamajun, Ivan-Tsarevič, Vodja-
noj) che altri di sua invenzione, molto spesso basati su giochi di parole 
(Užasnomar: Astice-spavento, Krabgvardija: guardie-granchi).

In una traduzione interlinguistica del fumetto i primi possono ve-
nire traslitterati, con un eventuale incursione che spieghi il significa-
to o il ruolo dei personaggi. Gli incisi esplicatori devono però essere 
abbastanza brevi per poter venire inseriti nelle nuvolette che hanno 
uno spazio limitato. Nel caso dell’opera di Utkin i balloon del narratore 
Gamajun, che spesso introduce i personaggi, lasciano al traduttore 
un maggior margine di libertà per inserirsi con spiegazioni o piccoli 
incisi. Ad esempio, nella prima vignetta del fumetto, in cui l’uccello 
magico presenta se stesso, è possibile intervenire brevemente per de-
finire meglio l’essere mitologico, sconosciuto al lettore italiano. La fra-
se “Ja Gamajun, volšebnaja ptitsa s čelovečeskim litsom” può essere 
ampliata come segue: “Sono Gamajun, un uccello magico dal volto 
di donna: sono famoso nella mitologia slava”. In questo modo si forni-
sce al pubblico uno strumento in più per comprendere il personaggio 
e inserirlo in un contesto specifico.

I nomi propri inventati da Utkin non hanno implicazioni culturali 
di questo tipo, ma sono espressione della creatività dell’autore e dovreb-
bero pertanto essere tradotti mantenendo, se la lingua di arrivo lo per-
mette, il gioco di parole del testo originale. Ad esempio, il personaggio 
chiamato Groznyj Užasnomar presenta nella prima parte del nome 
l’aggettivo groznyj (minaccioso, terribile), mentre la seconda parola 
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è inventata ed è composta in russo da užas/užasnyj (terrore, spavento 
/ terribile, spaventoso) e omar. Anche in italiano si dovrebbe far leva 
su significati simili per comporre un nome equivalente, un esempio 
potrebbe essere “il temuto Gamberribile”, nome che mantiene il rife-
rimento sia al crostaceo sia al terrore che l’animale incute.

Skazki Gamajun lancia però al traduttore anche un altro tipo di sfida, 
strettamente legata al medium dei fumetti: la resa delle onomatopee. 
Questi elementi, pur essendo espressioni verbali, nel fumetto costi-
tuiscono “parte integrante del codice visivo e acquistano forza comu-
nicativa in quanto segni grafici” (FUMETTI, 1998). Pertanto, quando 
poste esternamente al balloon, anche la loro dimensione e posizione 
all’interno della vignetta influiscono sulla loro carica espressiva. Dal 

FIG. 3 → 
“Che ne dici di questo, 
gamberone?” [clack] 
[wisssh] // [toc] // [tic] 
// [tin] “Ahahahah!”
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punto di vista traduttivo tutte queste caratteristiche devono essere 
tenute in considerazione, in particolar modo in un’opera come quel-
la di Utkin, dove frequentemente le iscrizioni grafiche, assieme alle 
immagini, si sostituiscono alla narrazione verbale. Un esempio è dato 
dalla figura 3, che rappresenta il momento del duello fra il figlio del 
mercante e il temuto Gamberribile.

Dall’immagine si evince come la posizione e la dimensione dei segni 
grafici determinino il punto o l’oggetto di provenienza del rumore, 
nonché la sua entità, indizi che possono anche guidare il traduttore 
nella scelta lessicale più adatta.

Per la resa in italiano è inoltre necessario ricordare che le onoma-
topee di questa lingua presentano alcuni tratti peculiari. Nel corso 
degli anni, all’atto di importazione del fumetto dall’inglese, le iscri-
zioni grafiche sono state quasi sempre considerate come parte del 
linguaggio visivo della vignetta, e pertanto ricomparivano nell’opera 
in italiano uguali a com’erano in quella originale (FUMETTI, 1998). 
Questo ha comportato che in molti casi le onomatopee inglesi siano 
“entrate ormai nel patrimonio linguistico italiano” e siano “registra-
te dai dizionari” (Morgana, 2020: 186) accanto ad altre espressioni 
di origine italiana. In russo al contrario molte onomatopee hanno 
quasi sempre un’origine autoctona. In traduzione accade quindi 
di frequente che iscrizioni grafiche di questo tipo vengano rese in ita-
liano con un’espressione di origine inglese, come accade nella figura 4.

L’onomatopea russa deriva dal verbo “čavkat’” (masticare rumorosa-
mente) e può essere resa con “gnam”, che indica l’atto di mangiare in ge-
nerale, oppure utilizzando un’espressione più precisa di origine inglese, 
ovvero “munch”, ormai abbastanza diffusa anche in italiano. Se vie-
ne impiegata la prima soluzione la traduzione sarà più vaga rispetto 
all’originale e il pubblico italiano non avrà ricevuto un’informazione 
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equivalente. Tuttavia, se si opta per la seconda possibilità si fa uso 
di una parola dotata di significato nella lingua di provenienza ma inter-
pretata dal lettore italiano come semplice suono o rumore (Morgana, 
2020: 186). Se quest’ultimo non è familiare con il linguaggio dei fumetti 
dovrà quindi eseguire uno sforzo interpretativo che il lettore russo, 
di contro, non ha bisogno di fare.

La sfida traduttiva lanciata da Aleksandr Utkin con Skazki Gamajun 
è, in conclusione, molteplice. In essa si sovrappongono e intersecano 
più strati: la resa di motivi di fiabe popolari intessuti in quella che può 
essere definita una storia autoriale, il mantenimento delle peculiarità 
di un folclore che contiene riferimenti tradizionali specifici, la traspo-
sizione per un tipo di pubblico che si inserisce in un contesto culturale 
differente e le problematiche interlinguistiche legate ad un genere 
multimediale. In traduzione risulta parzialmente possibile riportare 
un sapore folclorico altro, pur dovendo rimanere entro i limiti imposti 
dalla narrazione e dal medium del fumetto. Ciò che pare essere l’ostacolo 
più insormontabile è in realtà la diversa percezione che il pubblico 
italiano e russo hanno dell’intreccio narrato: le precondizioni sono 

FIG. 4 → 
“Munch!”
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diverse e, di conseguenza, lettori provenienti da contesti culturali 
differenti avranno una familiarità più o meno sviluppata con i temi 
trattati, che non evocheranno quindi le stesse impressioni. Impiegare 
delle strategie traduttive per le quali i fumetti vengono “manipolati 
sia a livello testuale sia a livello grafico”, come suggerisce Fusco (2010: 
272), rischierebbe di snaturare eccessivamente il prodotto di partenza. 
Aggiungere qualche spiegazione breve e concisa all’interno delle nu-
volette, come dimostrato nell’esempio di Gamajun, può però costituire 
una soluzione parziale, poiché introduce il lettore italiano a temi per 
lui nuovi senza appesantire eccessivamente una lettura che è pensata 
per essere leggera e avvincente.

In conclusione, gli ostacoli traduttivi che si incontrano nell’approc-
ciare un testo all’apparenza così semplice, quale potrebbe sembrare 
Skazki Gamajun, dimostrano ancora una volta la capacità del fumetto 
di assimilare e rielaborare elementi culturali tradizionali, donando 
loro nuova vita e rimettendoli in circolo all’interno di contesto cultu-
rale preciso. Il ruolo della traduzione in questo caso è quindi quello 
di contribuire alla diffusione di tali contenuti non solo all’interno dei 
confini nazionali, ma anche in una lingua – e quindi cultura – differente 
da quella di origine. ❦
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Резюме

Сказки Гамаюн – это комикс, который переосмысливает русские 
народные сказки. Написанная и нарисованная Александром Утки-
ным, книга была издана парадоксально прежде в Великобритании, 
Франции и Испании чем в России. В комиксе встречаются знако-
мые персонажи русского фольклора, чьи истории переплетаются 
друг с другом. Таким образом, разные сюжеты и мотивы сказок 
соединяются в одном новом произведении, которое можно считать 
авторской сказкой. Анализируя строение, язык и иллюстрации 
Сказки Гамаюн, можно утверждать, что книга является интерсе-
миотическим и внутриязыковым переводом. Особенности такого 
произведения, которое соединяет словесный текст и визуальную 
форму, должны быть учтены переводчиком, который переносит 
комикс на другой язык, т.е. на другую культурную среду. Именно 
в этом состоят трудности в переводе Сказки Гамаюн.
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